




e Te 
Mereoledì 6 Maggio 1808 


ISSOCIAZIONE: {dine a domicilio, Provincia e Regno, anno L. 18. Stati de 
Semestre e Trimestre in proporzione - — È 







La grandezza d'Italia 
jopo episodio glorioso. 


L'episodio di questi giorni, cioè la 
isa di Sovvani stranieri a Re Vittorio 
Roma, fece sentire agli stessi Italiani 
hianta sin la grandezza della Patria, 
pecialmento la cronaca degli atti o 
lie parole dell’ Imperatore Guglielmo 
h n continuo inno, un omaggio. al 
mio italico eda creazioni di esso nél 



























ance yso dei secoli, Il quale riconoscimento! 
olto ci onora, perchè emana da und 
ONE ver mn ri Coronato, dal capo potente di 
ha ile schiatta. che oggi in Europa tiene 
pobi ge urapi 
merone, OB primato delle armi, e che sn apprez: 


bre altro primato, quello artistico, tut- 
a spettante all’ Italia. E la profonda 
nmirazione di Guglielmo per Roma si 
jegò nella visita dei monumenti, come, 
pri, nella gita con Re Vittorio a Mon- 
assino, Or per quanto si narra del- 
‘interessamento di Lui nella. visita 
l'Abbazia, risulta che dall’ Imperatore 
irmanico nulla è dimenticato di ciò 
he costituisce la grandezza d' Italia, 
Dunque nvi possiamo ben a diritto 
Mii coclamare che questo episodio, da cui 
j interrotta la monotonia dell’ ordi- 
liria vita politica, ci fece un gran 
lie, anche perchè dimostrò ad evi» 
ufinza come pur l’amic'zia personale 
ta Sovrani può recare utilità e mag- 
tir splendore ai Popoli. 
Nè l'episodio che oggi si chiuderà 
im Ja partenza da Roma dell’ impera- 
pe Guglielmo, sarà stato cagione di 
in entusiasmo fuggevole, perchè, al 
ontrario, avrà contribuito a riaffer- 
bare il vincolo di amicizia e di simpatia 
fa le due Dinastie e le due Nazioni. 
A questo risultato, di cui gli Italiani 
kvono essere lieti ed orgogliosi, allu- 
leva, nella tornata di lunedì, l'on, 
Binncheri, quando riferiva di aver pre- 
entato all’ Imperatore gli omaggi della 
amera, che con unanime plauso man- 
avagli il saluto reverente. Ma oltre il 
kluto dei Rappresentanti legislatori, 
uglielmo, ad ogni suo passo in Roma 
lungo il viaggio sul suolo italaino 
come lo avrà alla partenza) udì voce 
li Popolo acclamante al Sovrano cui 
lobbiamo perenne riconoscenza, perchè 
tiù d’ogni altro straniero, seppe.com- 
frendere, in tutti i suoi elementi, la 
Fiviltà della nostra schiatta. Anzi a noi 
essi fece quasi Nu: sentire il pregio 
lella vetusta civiltà di fronte agli ideali 
| lella modernità, per cui s’apre fra 
tte le Nazioni gara nobilissima. 
Nell' ultimo saluto entusiasta che il 
Pipolo darà oggi.a Guglielmo Impera- 
pre, crediamo debba intendersi ammi- 
sione e riconoscenza; come sarebbe 
n grande beneficio se questa visita 
imperiale indirettamente potesse essere 
n richiamo dei manipolatori della Po- 
litica italiana a maggior serietà e con- 
retezza, 
i Con l’episodio delle visite reati e 
imperiali luminosamente fu un’altra 
Biolta riconosciuta l’ Italia quale grande 
Potenza; ma .se così nella Diplomazia, 
per la vera grandezza italiana è neces- 
Sario il cemento in tutti gli elementi di 
avia Politica interna, G 


Parlamento Nazionale 


Seduta del 5 maggio 


CAMERA. — Presiede Biancheri -- 
Dopo esaurite alcune interrogazioni, si 
Biscute il progetto sull’assistenza sa- 
litaria la vigilanza igienica nei Co- 
muni, 

Passatosi in fine alla votazione di 
due progetti di legge, si rivela che la 
lamera non è in numero; e si sta- 
lilisce che essa prenda un giorno di 
vacanza, 


La visita imperiale a Montecassino, 


leri, in forma privata l'imperatore 
Guglielmo, ii Re Vittorio Emanuele 
Emanuele III, il principe ereditario di 
Germania, il principe Eitel, i duchi 
d'Aosta © degli Abruzzi, il conte di 
tli Torino assieme ai loro seguiti, par- 
titi da Roma alle 855 — una folla 
seclamante li salutò — si recarono 
in ferrovia sino a Cassino, donde sali- 
fono alla celebre abbazia di Montecas- 
Sinu, che fu asilo ul nostro Paolo Dia- 
cono. 

Nella città erano convenuti oltre 
ventimila farestieri: tanto che la cir- 
colazione vi era difficile e in qualche 
Pinto quasi impossibile, 

I sovrani vi giunsero alle 11,51. Li 
Speltavano alla stazione: il ministro 
asi, il senatore Visocchi, i deputati 
Visocchi 6 Grossi, il Prefetto, il Sin- 
daco colla Giunta di Cassino, il Pro- 
curatore generale della Corte d'Appello 
di Napoli 'î presidenti e i procuratori 
del Re dei Tribunali di Napoli e di 
Cassino, il presidente della Deputazione 
di Terra di lavoro con l’intera depu- 
tazione, il «presidente del Consiglio del- 


l'ordine degli avvocati, a il Presidente 
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Appena i Sovrani sono discesi dal 
treno, il deputato  Visocchi pronuncia 
brevi parole, espriniendo un reveranta 
omaggio in nome della popolazione. Il 
discorso termina fra gli applausi dei 
presenti colié parole : « Hoch liebe der 

: Kaiser >, « Sempre avanti Savoja ». L'Im- 
| peratore s'inchina e ringrazia Visacchi, 
cui il Ro stringe la mano 


All abazia. 


I Sovrani # i principi attraversano la 
città fra le ovazioni indescrivibili della 
folla, stipata dietro i cordoni delle truppe, 
gremente i balconi e le finestre, agi- 
tante i cappelli, ivfazzoletti, 

Il corteo proéède. rapidamente alla 










volta di Monté si 
“Durante ”iT pas 0 del corteo at- 


traverso la città, 1 Re indirò all'Im- 
peratore un balcone addobbato, su cui 
Spiccavano i ritratti della Regina Elena 
e della Imperatrice Augusta. Da un altra 
balcone furono gettati fiori che i So- 


i vrani raccolsero ringraziando. 


. 
* 

I Sovrani giunsero. all’ Abbazia alle 
12.55, ricevuti dall’ abate Krug e da 
tutti i monaci, 

Salirono lo scalone e giunsero nel 
grande cortile di Bramante, ove si tro- 
vavano schierati gli alunni del collegio 
e seminario, col corpo degli inse- 
gnanti. 

I Sovrani ed i principi salirono quindi 
nella sala del capitolo. Quivi l'abate 
Krug pronunciò un discorso in italiano ; 


* 


ringraziò i Sovrani della loro visita; | 


enumerà gli Imperatori e Re che visi- 
tarono Montecassino; disse essere questo 
un giorno memorabile per |’ ordine 
benedettino, rie dal suo santo apprende 
ed augurare la pace. Soggiunse che 
tutti pregheranno Iddio perchè conservi 
lunga vita all'Imperatore e al Re. I 
Sovrani ringraziarono. 

Poscia ebbe luogo la visita dell’ ab- 
bazia. 

Terminata la visita i Sovrani passa- 
rono nella sala della foresteria reale, 
ove i monaci offrirono all' Imperatore, 
al Re e ai principi un «the» d'onore. 

L'abate Krug donò indi all’Impe- 
ratore al Re e ai principi l’opera « Lo 
scadenziere di Federico Il» apposita- 
mente compilata dai Benedettini, come 
ricordo della visita imperiale 

L'Imperatore regalò alla biblioteca 
dall’Abazia la «Vita di Federico il 
Grande », splendidamente legata. 


Ml ritorno a Roma. 


I sovrani ripartirono da Cassino, 
sempre acclamati entusiasticamente, 
alle 5.20. 

A Roma, ove giunsero alle 19.5, li 
attendeva grande folia. Particolare in- 
teressante: sul marciapiede esterno 
della stazione stavano schierati 1500 


pellegrini tedeschi, con due bandiere | 


germaniche. All’ apparire dei sovrani, 
quei pellegrini sventolano le bandiere, 
agitano i cappelli e i fazzoletti ed ac- 
clamano freneticamente. Indi, poi che i 
Sovrani sono passati, intuonano l’ inno 
Germanico. 


Ricevimento in Compidogiie, 


In onore di Guglielmo II, fu dato 
ierscra un solenne ricevimento nel 
Campidoglio, che riuscì grandioso. 

I Sovrani acclamatissimi lungo il 
percorso, vi giunsero alle 22,10 insieme 
ai principi ed ai loro seguiti, accolti 
dagli inni germanico ed italiano, Hi Re 
e l'Imperatore indossavano ja grande 
uniforive : Ja Regina. vestiva una splen- 
dida /oiletle celeste con diadema in 
brillanti. 
romeno 

APPENDICR 1 


UMILI VITE, 


reminiseenze della Carnia 








Era tornato l’ aprile. Le nevi si scio- 
glievano sui monti, nei prati sboccia- 
vano le primu”e, le margherite; le 
viole spandevano nell’aria i profumi 
loro delicati, e nelle siepi, lungo i fossi, 
tra il verde nascente, occhiaggiavano 
le pervinche. La natura si ridestava, 
le campagne si popolavano di lavora- 
torì, le valiate risonavan già dei canti 
delle montanine che spingevano le pigre 
armente a brucar le tenere erbotte; 
negli animi, colla vita dei campi, era 
rinata l’aliegria, 

Colla primavera gli emigranti si 

reparavano a lasciare il paesello... 
Pialica nota triste: abbandonare la 
vecchia capanna, il natio villaggio per 
gli incerti e sudati guadagni della « Ger- 
mania, .» e partivano a frotte, accompa- 
gnati dall’augurio. dei vecchi com- 
paesani, dalla benedizione delle:tremuie 
madri, dai baci dei figlioli, dalle  pro- 
messe, dalle lacrime delle giovani spose 
e delle timide fidanzate ; partivano col 
sorriso forzato sulle labbra, ma con 





del Consiglio di disciplina dei: procu- 
Tatorì, 3 7 






periosa incertezza ,nel cuore... 
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In Italia e fuori, 
{Un fascio di-notizie) 


«". Jeri, Zanardolli, leggermont»i in- 
disposto, dovette restare a letto, 


e Por "la stazione radiotelegrafica 
| Gellio Coronaro, marito alla nostra 


Marconi extrapotente, si sono proposte 


tre località : Sant'Onofrio presso Roma, ' 


i monti Tiburtini e le Bocche d' Arno 
presso Pisa. 

«4 Continnano i terremoti nell’ Italia 
meridionale. Ad Arpaia, in provincia 
di Benevento, in seguito a una forte 
scossa avvertita iermattina, vi sono 
parecchie case pericolanti, che furono 
fatte sgombrare.» 

s', Fu sospeso il lavoro nella. mi- 
niera Sibolla. in quel di (rosetto, in 
seguito al forte ribasso sul carbone 
fossile ed alla grande giacenza di merce. 
Quattrocento operai restarono disne- 
cupati. 

«+ Feri. glorioso anniversario della 
spedizione dei Mille, vi farono da Ge- 
nova numerosi pellegrinaggi all» sto- 
rico scoglio di Quarto. 

«a Il 27 corrente sarà inaugurato, 
a Palermo, alla Villa ‘dei Mille, un 
monumento a Francesco Crispi, opera 
dello scultore Mario Rutelli. Il monu- 
ment» è alto 10 metri; la statua metri 
3.50. La base è di.iava doll’ Etna, con 
un bassorilievo rappresentante l'Italia 
monarchiea che si lega alla Sicilia, 
mentre parge aiuto a Napoli, 


«+ La princi pessa Luisa, la fuggita 
dalla Corte di Sassonia ha partorito 
una bambina, la quale — così dicesi 
— sarà portata alla Corte di Dresda, 
presso il padre. Alla principessa, il sog- 
giorno in Sassonia sarà interdetto per 
sempre. 

«*, La Svcietà geografica berlinese 
conferì al Duca degli Abruzzi una 
grande medaglia d’oro per ilsu. viaggio 
nelle regioni polari. 

+" Un ingegnere di Basilea ha stu- 
diato un progetto per accelerare le 
comunicazioni commerciali fra 1’ Italia 
e la Germania, congiungend» le vie 
fluviali e lacuali dei due paesi con fer- 
rovie. Si avrebbe un ‘maggiore per- 
corso di circa 700 chilometri in fer- 
rovia. . 

+» La totale produzioni del rame è 
di 558 mila tonnellate. Gli Stati Uniti? 


“ne hanno il primato, con 293 mila ton: 


nellate ; in Europa, la Spagna è alla 
testa con 54 mila tonnellate; l’Italia 
entra con altri paesi, nella produzione 
per 11,500 tonnellate. 


Cronaca Provinciale 


$. PIETRO AL NATISONE 

— Uno alla volta... 

5 maggio. — Il nostro Consiglio è in 
vena di... escludere tutti i consiglieri, 
uno alla volta... Dopo l’ esclusione del 
don Luigi Blasuttig, perchè in cura 
d’anime, e contro Ja quale pende ri- 
corso; ecco domenica venire la volta 
di un altro: il signor Domenis, che fu 
già assessore. Ma il più curioso sì è 
ch'egli — presenti consiglieri — 
prima era stato nominato assessore, 
con 10 voti, nove contrari e una scheda 
bianca. Pui, venuta in discussione fa 
sua incompatibilità come consigliere, 
perchè aveva eseguiti lavori per conto 
del Comune; ecco che, dopo vivaci di 
battiti, si viene ai voti. Il Domenis na- 
turalmente si astiene: e per un voto 
di inaggioranza è approvata la sua in- 
compatibilità !... 
_Tr—_1—————m__z 

. 
* »* 
— Comare Teresa, vengo da parte 
del mio padrone Maste' Andrea, a pre- 
qarvi di voler chiamare anche me, ai- 
alba, domattina; devo recarmi a fol 
mezzo a prendere sementi, se mi ac- 
cordate il favore ; porterò meco la gerla 
e vi metterete la valigia d’uno dei 
vostri uomini. 

— Va bene, Tina, disse comare Te. 
resa, venendo sull uscio della buia ca- 
succia. — Domani avremo bel ‘tempo. 
Aspetta; t'accompagno un «pezzo di 
strada. Lo sanno, questi benedetti uo- 
mini, che domani mattina devono al- 





zarsi per tempo, el ancora non pen- 
sano di venire a letto; senti che fra» 
casso | 


Scesero giù sulla piazzuola. -Il pae- 
sello presentava un’animazione insolita. 
Crocchi ili giovanutti cantavano, sotto 
le finestre delle forosette, appassionati 
stornelli d'amore; coppie — d’ amanti 
sulle porte dei vecchi abitu lavano 
sommessi tra loro; i monelli in froita 
facevano chiasso, e giù le campane 
della vecchia prora sonavann a distesa, 
salutando anch’ esse gli emigranti che 
nel domani sarebbero partiti. 7 

Sulla piazzetta, le due :denne so- 
starono : preso vecchia: fonte,. con 
l'arco sulle spalle, Rosanna s'ara.da 
lungo tempo scordata che in casa aspet- 











! — Cronaea varia. 


| donare alla Società Bel 








cazzonte non la l'onta) 


Inago, 






s. i DANIELE 


5 maggio. — (Apin) — Dai giornale 
La Sera di Milano rilevo l'esito splen- 
dido ch’ebbero a sortire i concerti 
dati dalla Società Bellini di quel'a città 
alia cui direzione è preposto il maestro 


concittadina, signora Margherita Nob. 
Ciconi. ò 

Il Comitato della Mostra Pro Emi- 
gratis, promotore di que concerti, volle 
lini un magnifico 
diploma d'onore, che venne consegnato 
surricordato maestro Coronara da' 
S. A. ia Principessa Letizia, a cui fu 


i presentato insieme alla sua signora, 


Congratulazioni sentitissime al di- 
stinto maestro. 

— Domenica sera certo Perisutti E- 
milio di S. Daniele si trovava, alquanto 
alticcio, al faffè Commercio in piazza 
V. E., insieme al altro giovane, brillo 
non meno di lui. Attaccò questione col 

invane B. G., addetto al servizio del 

‘affè, il quale esigeva il giusto prezzo 
dell» bibite consumate dai due gio- 
vani; ma questi, colla ragione brutale 
degli irragionevoli, passarono alle vie 
di fatto, ed il B. G. s'ebbe del Pe- 
risutti graffiature al collo ed alla faccia 
ed una forte morsicata alle dite della 
mano sinistra. Credo abbia sporta que- 
rela; ed in verità, una lezione al pre- 
potente non istarebbe male. 

— Jeri è giunto tra noi il nuovo mae- 
stro della nostra Banda sig. Lucatelli 
di Firenze, che fu presentato all’ onor. 
signor Sindaco ed alia Presidenza della 
Società Filarmonica. 

Gli dò il benvenuto, coll’augurio che 
egli sappia e voglia dare un forte e 
duraturo impulso al nostro corvo ban- 
distico ed alia scuola d'archi, una 
volta tanto fiorente, ed ora così abban- 
donata. 

— A giorni si riunirà il nostro Consi- 
glio comunale per trattare su molti 
oggetti d’ interesse pubblico. Spero che 
sì penserà a definire una buona volta 
anche la questione del locale scolastico. 

Il sig. assessore per l’ istruziune, sig. 
Angeli Antonio, ha potuto constatare 
de visu. in questi giorni, nell’ apposita 
visita alle scuole, l’ infelicità delle aule 
attuali, e convincersi della necessità di 
provvedere, e subito, 21 nuovo edifizio. 

Hlumini egli quindi il Consiglio e lo 
decida a definire ancho la questione del 
locale scolastico. 
© E già che parlo di questo argomento; 
mi permetta l’egregio sig. Angeli di 
di rammentargli che a Pordenone, Pal. 
manova, Maniago, Codroipo, per tacer 
della città di Udine, le amministrazioni 
popolari hanno provveduto quest'anno, 
ad aumentare sensibilmente gli stipendti 
dei propri insegnanti elementari, mo- 
strando così di apprezzar l’ opera alta- 
mente benefica e civile dell’ educatore. 

A S. Daniele, quando si farà altret- 
tanto? 


8. VITO AL TAGLIAMENTO 


5 maggio. (farlo) Domenica 
scorsa, alle ore 12,30, dopo lunga e pe- 
nosa malattia veniva rapito all’ affetto 
di tutti i suoi cari, l’ottantenne Giu 
seppe Fogolini. 

Per ben 53 anni fu Cancelliere della 
focale R. Pretura. Per la rara intelli 
genza di cni era fornito, avrebbe potuto, 
senza dubbio, percorrere una brillante 
carriera, ma egli amò invece rimanere 
sempre nel suo paese natio. 

Nel '97.fu posto a riposo col titolo 
onorifico di Cancelliere di Tribunale. 

Stamane hanno avuto }uogo : funebri. 
Seguivano la bara: il nostro signor 
Sindaco con tutti gl’ impiegati comu- 
———1<@#7A 





favano l’acqua, ed ascoltava a capo 
chino le parole di Sandro. Rosanna era 
la maggiore del più ricco fittavolo di 
F.: un bel pezzo di ragazza bruna, con 
due occhi vivaci, con i riesioli neri 
che scappavano ribelli sotto il fazzo- 
letto di color rosso vivo. 








Sandro le parlava adagio, fissandola * 
sorridente, del suo sorriso un po' iro- ! 


nico, schernitore. Egli si divertiva del 
suo imbarazzo... Gli erano così facili i 
trionfi !... Ne aveva corteggiate tantel... 
tante, ancora, sospiravano per lui, quando 

assava, la domenica, tra i banchi delle 
lonne per recarsi nel coro: tutto az- 
Zimato, colla cravatta nuova di seta, 
con quell’ eterno, indeterminabil sor- 
rise sulle labbra. Si diceva, in paese, 


che quell’inverno egli avesse corteg- ! 


giato davvero la Rosanna, che si fos- 
sero anche scambiati promesse, che i 
genitori della ragazza avessero già con- 
tentato, 0 che lo zio di Sandro, il cu- 
rato della pieve, guardasse con una 
certa compiacenza, e con una ceria 
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18; mandando alla Direzione del Giornale, L. 38. 
da convenirsi. î 





nali, il Cancellior., l! vice-cancelliere, 
l'agente delle imposte, l'ufficiale di. 
registro, 1 varii pensionati risiedenti a 
S. Vito, molti amici e conoscenti del- 
l’ estinto, Chiudevano il funebre corteo 
due iungho file di popolo con torci. 

Alla desolata famiglia, ed in ispecie 
ai figli nigi, Carlo è Pietro, miei ca- 
rissimi amici, le più vive condoglianze. 

PALMANOVA. 
— Funebri. 
5 maggio. — D.mepica sera alle ore 9 
dopo trentasei oreAli malattia cessava 
di vivere a soli trenta anni Mario Piani. 

La morte immatura produsse penosa 
impressione in città, lasciò nella co- 
sternazione, oltre la sventurata madre 
e suoi cari, i numerosissimi amici che 
’Pîcotioscevonoin’iviamamico buono, 
sincero, generoso, 

1 solenni funebri che seguirono sta- 
mane furono ima imponente dimostra- 
zione d'affetto verso il povero estinto. 

Il triste corteo cusì si componeva : 
croce, confraternite religiose, banda cit- 
tadina (intervenuta per cura degli a- 
mici) il ciero, la carozza contenente la 
bars, cou sopra una rama di fiori, ed 
una corona — fua mamma -—— ai lati 
del carro erano appese altre splendide 
corone in fiori freschi « ZL fratello e le 
sorelle, La lua Ezilda, I tuoi nipoti 











bonarietà, la giovane. Che «c’era da 
meravigliarsi ? erano degni l’ uno del- © 


l'altro; se Sandro ricco e lavoratore, 


Rosanna era piacente, buona e brava. : 


— Li hai veduti, Sandro, i miei due 
giovanotti ?— domandò comare Teresa, 
‘ermandosi a pochi passi; — E' già. 


tardi; fareste meglio ad: andar tutti ‘a! 


dormire ! 





Marlinuzzi, tali amici a Mario. 

A fianco della bara sei coetanei del- 
l’estinto, in:ii un numeérosissimo stuolo 
d’amici e conoscenti ed infine una in- 
terminabile ala di popolo con ceri 

In chiesa dopo l'assoluzione della 
salma venne eseguita can istrumenti ad 
arco, da amici del povero Mario, una 
elegia scritta espressamente dal maestro 
prof. Arturo Biasich. ° 

Ricompostosi il corteo proseguì, sem- 
pre numeroso, al camposanto. 

Prima di confidare alla terra la bara, 
il sig. Giuseppe Orlando, anche a nome 
di tutti gli altri amici Lo diede l'es- 
tremo reverente saluto. 

— Altri fnnebri solenni 

furono quelli tributati cegi ancora, 
nel pomeriggio, ad Angelo Del Negro 
d’anni 76. Precedeva il corteo ia croce 
le confraternita dell’ Annunziata il clero 
la carrazza di prima classe con la bara, 
ai lati del carro funebre tre bellissime 
corone — La sorella ed i nipoti Del 
Negro — al nostro zio î nipoti To- 
rossi = Famiglia Trevisan — Segui- 
vono il feretro parenti ed amici del- 
l estinto ed una lunga fila di popolo 
con ceri. 

— I lavori. 

Nella seduta di Giunta tenutasi | altra 
sera si stabilì di portare, per l’ appro- 
vazione, alla prossima seduta del con- 
siglio comunale, il progetto completo 
per il riatto e sistemazione dei mar- 
ciapiedi e roggie della città. 

E° intenzione della Giunta di porre, 

subito dopo; mano ai lavori del horgo 
Aquileja, + 
— La protesta dei macellal. 
I nostri macella: protestarono . contro 
il nuovo regolamento del macello an- 
dato in vigore ancora il giorno 10 a- 
prile. (1 

Il sindaco a nome anche delia Giunta 
nulla potendo fare contro una delibe- 
razione del consiglio invitò gli inte- 
ressati a rivolgere il reclamo diretta- 
mente al consiglio comunale. 

Crediamo che così verrà fatto : si do- 
manderà che venga adottato il muovo 
regolamento solo quando saranno ese- 
guiti al macello lavori di ri rdino. 


{1) Troviamo giusta la protesta dei macel- 
lai; prima, del regolamento si doveva fare 
il... macello ; quello d'oggi difetta tanto dal 
lato pratico che nei riguardi dell’ igiene, 

: (N. 4. c.) 
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— Il vostro Giovanni è passato .or 
ora, con la Tilde di Piero, e Vit 
canta laggiù, con quegli altri, sotto 
finestre della Giuditta. 

— Buona notte, e grazie. 

Sandro accompagnò per un tratto, 
collo sguardo, la figurina esile della 
serva di Mastr'Andrea. 

-- E' belia, quella ragazza ? — do- 
mandò a Rosanna. 

_ Ecco la vostra prima domanda, 
quando si parla d’ una donna, o quando 
ne vedete una anche da lontano? 

Sandro ‘la lasciò’ dire 6 continuò a 
fumare indifferente fissandola sempre. 
La fanciulla taveva imbarazzata, scher- 
zando colla mano nell'acqua della vasca. 

Passò Giovanni della Teresa colla 
sua fidanzata, T:lde di Piero: 

— Tua madre ti cercava, 

— Grazie, rientro adesso — e pro- 
seguirono. “ n 

— Beati loro -- mormorò Rasanna. 

— Perchè ? 

— Si vogliono bene, sono promessi, 
non temono per la lontananza. 

E voi, nun amate voi?... Non lo 
avete il vostro damo ? 

Ella lo guardò, smarrita dalle sue 
parole, dalsuo sguardo, dalia sua in> 

ifferenza ; ad un tratto, raccolse.i 
secchi. sulle spalle: 

— Arrivederci! — E:sì mosse. 

(Continza). 



























CIVIDALE. 
— Consiglio Comunale. 
5 Maggio, — Eeco le deliberazioni preso 
dal nostro Consiglio nella seduta di ieri: 

4.0 Autorizzò la giunta di provvedere 
alla rinnovazione della tubatura del- 
l'acquedotto di Piazza. Palo Dincono 
a alla derivazione dell'acqua per San 
Giorgio di Rualis. ; 

2.0 Respinse l'erdine del giorno G. 
Zanutti proponente il ripristino delle 
antiche processioni al Santuario lella 
B. V. del Monte. 

3, Deliberò d’ intervenire con un sus- 
sidio nell’ erezione dell’ altare a S. Do 
nato, nel caso la fabbriceria del luomo 
stabilisse di edificarlo. i 

4.0 Prese atto delle Comunicazioni 
fatte dalla Giunta, per mezzo dell’ as- 
sessore F. Moro, sulle pratiche esperite 
allo scopo d’impiantare una linea tele- 
fonica tra Udine e Cividale; pratiche 
che, purtroppo, opponendosi, insormon- 
tabili difficoltà, non approdarono a 
nulla. n 

5.n Approvò V assestamento del bi- 
lancin comunale nell’ esercizio în corso, 
came fi proposto dall'assessore per le 
finanze sig F. Moro, 

6. Accolse ad unanimità la proposta 
di far pratiche presso i pubblici poteri 
perchè col nuovo ordinamento giudi- 
ziario venga assicurato a Cividale il 
Pretore con competenza illimitata e ad 
Udine, ima sezione d’ Aprello. 

7.0 Accolse l'istanza degli imnie- 
gati comunali sulla concessione del ri- 
poso festivo. iL 

8.0 Approvò in massima i lavori di 
restauro alla canonica di S. Silvestro, 

90 Approvò lo Statuto del legato in- 
titolato della Dottrina Cristiana. 

11.0 Rimandatosi |’ oggetto decimo, 
si nominarono i rappresentanti comu- 
nali per rinnovare la Commissione di 
primo grado delle  imnoste dirette, 
nelle persona dei signori: Podrecca A. 
Podrecca Michele fu Andrea. Corte Do- 
menico, Persoglia Lorenzo, Pletti Vin- 
cenzo, Angeli Gio. Ratta, Coceani cav. 
Luigi. Rieppi Amedeo. 

Alla seduta erano presenti: il Sin- 
daro cav. Morgante, gli assessori : Pallis, 
Lricht, Moro e Masaglio, ed i ronsi- 
glieri: Rubin, Albini, Passhini. Po 
drecra, Riepni, Coceani. de Puppi, Or- 
landi, Rrosadola, Angeli, Zanntti a Mul- 
Joni. 

— WI nuovo medico di Moimacro. 

Presentato dal dott. Accordini a tutte 
le autorità del Paese, nggi | egregio 
dott. Dal Bon, ha praso possesso della 
sua condotta, nel enmune di Moimacco. 


— Un gruzzola In no paglierleeio. 
Quindici giorni a questa parte venne 
a morire a Purgessimo il contadino 
Stnran Ginsappe, capo di una famiglia 
in enndizioni economiche ristrette. 

L'abitudine vuole fra i contadini, che 
dopo qualche giorno della morte, si 
bruci il pagliericeio sul quale fu spruz- 
zato lalio santo al moribondo. Così 
avvenne, circa otto giorni fa, che si 
desse fuoco di notte alle foglie del na- 
gliericcio in un campo vicino all’ abi- 
tazione del morto. 

Jeri mattina, un nipote del defunto, 
nello smuovere con una pedata le ce- 
neri, s'accorse della presenza di na- 
recchie monete d’oro e d’argento che 
raccolse nel cappello, dandosi premura 
di consegnarle al suo cugino Angelo, 
figlio del decesso zio Giuseppe. 

Non ebbimo campa di precisare l’en- 
tità della somma rinvenuta, ma fra gli 
abitanti di Purgessimo si vocifera che 
si tratti di narecchie centinaia di lire, 
e che altrettante in moneta cartacea, 
sieno state distrutte da'le fiamme, 
sendasi trovati sul luogo dei pezzettini 
bruciati portanti serie e numeri. 

x PAGMACCO. 

— @uardia campestre modello, 

Scotti Domenico, di recente nominato 
gardiano campestre, mettendo in pra- 
tica gli ordini ricevuti dal proprio Sin- 
daco, ha ieri presentato all’ Autorità 
Gindiziaria due denuncie per cantrav- 
venzione alla caccia, una a carico Sacher 
Silvio di Branen per carcia con fucile 
in aperta campagna, l’altra a carico 
Comuzzi Angelo di Castallerio per caccia 
con archetti ad uccelini. Sequestrò n. 
15 archetti oecupanti circa m. q. 2800 
di terreno, uno dei quali con l’ uccel- 
lino preso nel lacccio. 

Il Circolo dei cacciatori ha fatto bene 
a fissari dei premi agli agenti scopri- 
tori, così troverà sempre dei zelanti 
che sapranno fare il loro dovere. 

Merita encomiato In Scotti predetto, 

anche perchè ha saputo in breve tempo 
allontanare i numerosi accatoni dal 
territorio. 
— Segretario comanaio nominato a vita. 
H nestro Cansiglio Comnmale, con pleusi 
e ringraziamenti per lunglti e todevoli 
servizi prestati, ha con voti unanimi 
nominato a vita il Segretario Comurale 
Luigi Delonga. 

Congratulazioni all’ egregio amico. 

LESTANS 


— Cielista In poricolo di annegare, 
Jeri il giovane Vittorio Di Santilo di 
qui, si recava in bivicletta a Montereale 
Cettina 
Percorrende la via di Arba, 
accingeva a guardare il torrente 
ingrossato alle  pioegie di 
giorni, fu travolto dalle a-qu 
sarebbe certamente annegato se | 
per saso non si fosse trovate vieni» 
un uomo di Arba che pascolava un s0- 
marello è che In trasse tosto in salva- 
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si 
G.ivera 








1 Protar. 


TRICESIMO. 
— Congratalazioni. . 
H Ministero dell'interno, in segnito a 
parere della Commissione istituita con 
R. Decreto 25 Luglio 1902, ha inseritto 
per meriti. 1’ Egregio nostro Segretaria 
comunale sig. Arnaldo Bortaletti, nel 
l'elenzo parmanente dei Regi Commis- 
sari presso i comuni e le Opera Pie. 

E domenica. sera, appena terminato 
it concerto nella Piazza Maggiore, “l 
Corpo filarmonieo, con pansiero montile, 
masse alla villa abitata dall'amico Ror- 
tolotti ove volle festegginrio per ta me- 
ritata nomina, suonando un’ allegra 
cia. Il festeggiato non salo espresse 
la viva riconosrenza per Ia spontanea 
dimestrazione, ma insieme alla sua at- 
tima signora, volle trattenere i bandisti 
nel proprio giardino, trattandoli con la 
solita cordiale ospitalità. i 

Ed io pure, anche a nome dagli a- 
mici comuni, mi rallegho con Lui. 

PORDENONE. 
— Funebri. i 
eri sera ebbero luogo i funerali del 
povero Giovanni Cacitti e rinscirono 
una imponente dimostrazione d’ affetto 
al povera estinto ed alla desolata fa- 
miglia sua, alla quale inviamo le nostre 
più sentite condoglianze. 
MONTEREALE, 

-- Altri partfeolari intorno all’assassinio. 
(G. B.) — Il Padovani Gio Battista che 
si rese reo dell’ assassini» della povera 
Pini Teresa, d’ anni 64, di S. Leonardo 
era stato proposto per il manicomio e 
lo si ricervava attivamente: egli accu- 
save la «un vittima d’averlo stregato, 
ad ogni qualvolta si sentiva dolori, 15 
faceva scenate. 

Teri incontrò la povera vecchia, e le 
inforse a brusispelo tro coltellate, ri- 











dueendola fin di vita. L'assassino 
tenvasi ancora in careore. Oggi il no- 
stro medico dott. Caraffoli procederà 


all’autopsia della Pini, L'impressione 
it paose è vivissima, tanto più ch” fra 


queste popolazioni miti e tranquille 
assai di rado si verificano fatti di 
sangue così truci, 


CODROIPO. 
-- Aggressione e non rissa. 
1 maggio. (B) Sul Gazzettino è stato 
annunciato che Luigi Cengarle di Santo, 
muratore, è stato percosso in seguito 
ad wa rissa. Da ulteriori informazioni 
risulta che non si tratta di rissa ma 
di una vera aggressione, 

Il fatfo è avvenuta domeniea 3 corr. 
datte ore 141 alle 12 pom. 

1) Congarle, in compagnia di Piutti 
Attilio» lavorante presso la scalpellino 
Tomasini Angelo (ora licenziato) e li 
Adolf; Cengarte, si escd al Caffè al 
Moro Paro apo, tatti e tre riuscirono, 
ed appena fuori del Caffè | gperai» 
Luigi Cengarle fu proditoriamente per- 
NOSBi/), A 

Il Piutti e 1’ Adolfo Cengarle, che 
erano presenti, potranno testificare chi 
è colui che ha percosso il Luigi Cen- 
garl» è buoni testimoni saranno pure 
la proprietaria del Caffè al Moro, De 
Comuni Vittoria, Munisso Natale, Can- 
lerio, + Turco Luigi che aecorsero alle 
grida del ferito 

Il Congarle ha ricevato due ferite 
nua contusione larcra all’ orbita sini- 
sti od uni amumaccatura all’ oechio 
destro, che il medico giudicò guaribili 
in 8 giorin. 

Si ritieue che colui che ha lo per- 
ci sso, strigesse nel pingno una chisve 
00 altre ferro. 

N Lu'gi Cengarie è un buon operaio. 
hi: ottimi precedenti, a tanto più quinti 
a meravislia l'aggressi-ne che egli 



























ha patita, senza aver provocato aieuno 
fatto fu denunciato all'autor giu 

diziaris e questa, »i sper», rinscirà ad 

identificare ii colpe le. 

— } ladri in Chiesa. 

Nella notte del 4 al 5 corr, mentre 

imperversava un temno burrascoso, i- 





gnoti tentarono di penetrare, dapprima 
mediante scassinamento di una porta 
laterale, poi con la scalata di una fi- 
nestra, nel tempio della Madonna di 
Scrancis, vicino Bertiolo, ma non vi 
riuscirono, perchè Ja porta e la finestra 
hanno resistito ai loro tentativi. 

I ladri allora si recarono alla Chie- 
setta della Santissima, situata sulla stra- 
dalta, e là riuscirono facilmente a pe- 
netrare, poi scassinarono la cassetta 
delle elemosine e rubarono il poco de- 
naro che conteneva. 

In quel «fi s'aggira cano nei pressi di 
Bertiolo due carovane di zingari e si 
sospetti che essi sieno gli antori di 
quella notturna impresa, 

I carabinieri, ai quali il Sindaco di 
Bertiolo ha fino da ieri mattina de- 
nunciato il fatto, stanno, facendo in 





dagini. 
SEQUALS 
-— La caduta di un muro. 
4, maggio — | pacifici di Borgo Fon 


tana di Sequals ieri notte furotn sve- 
glinti di soprassalto di un terribile 





sero: prodotto dalla caduta di un 
mero di sinta, che vetustà e le ocn- 
tinue pioggie di questi giorni sfascia- 
rone, 

SPILIMBERGO 


I cancelliere trasferito. + 
Pavan Angelo cancelliere della nostra 
cos recent: de reto è stato 
trasferito « Venezia in qualità di vice 
car ellier= presso quel Tribunals 
-- Torrenti in plena. 
Carisa le frequenti pioggie i torrenti 











mento. 


Cosa e Tagliamento sono in piena. 





— Utilo sposa rifiutata. 


pr.) Domenica: passata nel Uonsiglio 
Comunale di Fanna su 15 consiglieri 
ben 12 votarono contro la spesa per la 
costruzione del ponte sul Colvera nel 
punto detto Zuccole. È 

Questo ponte sarehim omai venisse 
finalmente cistratto, perchò utile spo; 
cinimente al comuni Fanna o perchè 
mezzo necessario di comunicazione in 
una strada da anni dichiarata ‘ Provin- 
cinte! 


Cronaca Cittadina | 


Telefono N. 1390. 
Osservazioni nistoorolagleho. 


stazione «di Udi R iuritito Toonico 
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5-5 - 1903 ore cora flora si 8 

lesa dre, 

Bar. rid, a 0 de | 

m. 418.10 NHvello 

del mare... - 743.1 {745.4 | 747,6|75*2 
Umido relativi 198 | 95 95 sia 
Stato «del cielo . cop. È cop. | cop. | cop. 
Aequa cadutamm. . 30.4 | 1,6 _ 2.7 


Velocità e direzione: 








Ì 
dal vento . ‘enlma [calma calma} colma 
Torm. cantio. . . | 12,0! 1461 132 } 13.14 
ci Temperatura Cà 

massima . - 15.7 

Horno 5 minima ...... 97 

* minima all’ aperto di 

di minima... .. 0. 

Giorno 6 f Minima iron "88 

Venti moderati meridionali — cielo nuvo- 


loso sul versante Adriatico — qualche pinggia. 


‘ Nolizie della Esposizione. 


Degustazione di vini spumanti. — | 
vini spumanti delle case vinicole ita- 
liane, purchè prodotto nel recinto del. 
l' Esposizione mediante murchine in 
azione, potranno essere offerti per la 
degustazione al pubblico e venduti 
dal 41.0 agosto al 45 settembre, e ciò 
onde non pregiudicare la fiera dei vini 
prodotti in Friuli, che avrà luogo dal 
19 al 30 set'embre. 

Raddoppiamento di spazio. — Lo spazio 
destinato per le macchine agrarie è 
affatto insufficonte, Solamente la Fe 
derazione italiana dei Consorzi agrari 
di Piacenza, rappresentata dalla nostra 
Associazione agraria, vuole uno spazio 
di oltre 500 metri quadrati, Si è già 
decisa di raddoppiare ln spazia delle 
tettoie in Via Cavallotti dal ponte del 
Battirame a Piazza Garibaldi e non 
basterà ancora. 

— El cuarantevott. 
Pieri Corvatt, il valente poeta dialet- 
tale, si è innamorato di un'anora che 














segnò l’ aurora del nostra riscatto. donn 
i:primi albori del 21 e del 31: îl qua 
rantantto; e con amore grandissimo e 
con intelletto di artista che sente e pal- 
pita, ne rievocò la storia, per la città 
nostra, in forma aneddotico-descrittiva, 
con evidenza pingenda e scolpendo scene 
efigure caratteristiche. Noi pubblicammo 
già un saggio, di questi suoi cari so- 
netti; e piacquero allora, e lasciarono 
in quanti Jessero i pochi versi da noi 
riprodotti nna impressione profonda. 
Li lesse, anche, egli, a. taluni intelli- 
genti; e questi, come lo incoraggia- 
rono a pubblicarne la raccolta intera, 
così lo persuasero a farne prima una 
lettura pubblica. 

Seguirà venerdì, alle ore 20.30, nella 
Sala maggiore del R. Istituto Tecnico, a 
beneficio della Dante Alighieri — quasi 
a riallacciare la nuova forma di pa- 
triotismo col prorompere primo del- 
l'incendio che infiammò allora ogni 
cuore italiano, Nl sentimento che il poeta 
profuse in quei sonetti suoi, le loro 
vere bellezze poetiche ci fanno desi- 
derar vivamente che guella sera la Sala 
« più grande» dell’ Istituto sia ancora 
angusta a contener tutto il pubblico 
ll lavoro lo merita 


— Per Teobaldo Ciconi. 

Domenica 40 maggio l” Istituto filodram. 
matico udinese renderà solanne omaggio 
alla memoria di Tenbaldo Ciconi. 

Ecco il programma della festa : 

Ore 10. Apporizione della corona di bronzo 
al busto di Teobaldo Ciconi nell'atrio del Ci- 
so Museo; alla presenza dell’ on. Giunta mu- 
‘nfelpala Ra 

1f. Pubblica conferenza enmmemorativa al 
Teatro Minerva, tennta dat Prof. G. B. Ga- 
rassini. 

44. Banchetto all'« Albergo Roma». Quota 
4,50 per i soci che vorranno prender parte: 
le prenotazioni si ricevono fino a venerdi 
presso la farmacia De Candido ed alla sede 
sociale, 

20, Trattenimento al Teatro Minerva, coì 
seguente progremma: La donna d' Italia 
(Varsi di Teobaldo Ciconi) — Cantata in onore 
di Teobaldo Ciconi (mnsiea del m.0 Montico) 
eseguita dalla società corale udinese con ne- 
compagnamento d'orchestra, — La figlia unica 
commedia in cinque atti di Teoda Cicont. 

24. Bicchierata alla Trattoria « Alla Ter- 
razza » offerta dall’ Istituto ai dilettanti filo- 
dremmatici. 

Società det Pittori 
Un efetto che non ricevo la carica 
Egregio Signor Direttore, 

Dalla lettura del di Lei preginto Giornale 
appresi essere stato eletto, a mis insaputa, 
membro della Commissione per la compila- 
zione della tariffa dei prezzi unitari ece. per 
la Società doi Pittori e Decoratori. 

Nel mentre ringrazio i miei Colleghi della 
loro fiducie, dich'aro senz’ altro oche non ac- 
cetto tale mandato. 

G. Pedrioni, pittore 

Grande scoperta sefenillica del Doti.r 
GIUSEPPE MUNARI di Treriso. Veli 


Comunieato in 3. pagina sulla Cura 
della sciatica re-umatica. 








A proposito del Warrants, 
{Polemiche} 
Aneora le riforme della Cassa di Risparmio, 
A confutazione del mio scritto di 
sabato, leggo gli articoli del 2 e 4.corr,, 
il primo dei quali nulla di nuovo espo- 


generale quanto da me espresso. 

In risposta al secondo, redatto nel 
primo impeto di uno sfogo naturale 
dlal sig. A. B. che non credo possa 
avere competenza di gindicare il valore 
del mio seritto da poche psrole che 
non gli vanno a gemo; non mi resta 
altro da soggiungere se non che ignoto 
gli obblighi che la legge impone alle 
Casco di Risparmio e che non ho mai 
disconosciuta la sapienza dell'autore- 
volissimo Consesso, il quale ha dispen- 
sato attestati di merito da me pure ac- 
cennati, come pure non ho inai messo 
in dubbio ls capacità degli ammini» 
stratori 

Avrò forse avuto torto nel dire che 
i milioni accumulati alla Cassa di Ri- 
sparmio non vanno a vantaggio di nes- 
suno, intendendo con ciò riferirmi alle 
industrie e specialmente alla serica. 
Infatti; da questi milieni grande pro- 
fitto ne traggono la rendita Italiana, la 
Meridionali, le Pontebbane e simili 
valori, nei quali appunto si devono im- 
piegare ì capitali che non trovano altro 
sfogo in causa degli statuti che limi- 
tano il raggio d’ azione dell’ istituto. 

Nor saprei davvero per chi altro la, 
Cassa di Risparmio #esoreggî. Forse per 
i depositanti che precepiscono sì lauti 
interessi ? n forse per i suoi clienti, com- 
presi quelli dell’annesso Monte di Pietà 
che ricevono il dararo a si buon mer- 
cata? oppure ver quei poveri piccoli 
proprietari. ai quali nn mutno costa 
una buona parte del capitale in spese ? 








a per chi altro 2... Forse per le industrie 
e per commercin, come dice il sig. A. 
R.2 Ma di grazia, per quante industrie, 
per quali commerci e sotto quali forme? 

Sonn pienamente «d’ accordo «ol sig. 
A. B. che quanto più si rafforza un ca- 
pitale, tanto magnior vigore acquistano 
i suoi mezzi di azioni e tanto maggior 
vantaggio ne potrà derivare al pubblico 
bene : massima anrea, questa, quando i 
mezzi di azione veramente si spiegano 
e quando il vantaggio lo si può sen- 
tire. Questo non mi sembra però sia 
del nastro caso, perchè senza pur voler 
disconoscere certi benefici apportati 
dalla locale Cassa di Risparmio al no- 
stro paese, in eredo che questi non siano 
tanto grandi come il sig. A. R. vuo] 
farli vedere. In realtà. in pochi anni 
si è accumulato mn capitale ingente, il . 
che starebbe a prova rhe il primo e 
maggior lo ebbe 1° Istituto, anzichè co- 
loro che ad esso ricorsero. 

Si studiano delle riforme, e sta bene. 
Ma come non si aspetterà certo che il 
naziente sia guarito n morto per stn- 
diarne la malattia e la relstiva cura, 
così francamente non mi sembra che 
si avrebbe dovuto aspettare. proprio fino 
al giorno in cui le riserve avessero rag- 
giunta la misura voluta dalla. legge 
per imprendera lo studio delle riforme 
necessarie, tanto viù che, come dice 
l’ articolo del 2 corr. tali riforme vanno 
soggette n lungaggini burocratiche che 
possono richiedere fino 2 anni di tempo. 

Non si cerca di agriungere n mo- 
dificare a seconda dei bisogni e se- 
guendo le forme richieste dal credito 
un articolo o due, il cui studin non si 
pretende sia frettoloso. ma si domanda 
sîa attivo; ma si vogliono aggiungerne 
molti o modificare l’intero statuto. 

Ma dove arriveremo, allora, se ai 
due anni richiesti dalla burocrazia go- 
vernativa per la sanzione delle riforme 
ce ne vogliono altrettanti e più per 
istudiarle ? 

Con questo sistema si otterrà il ri- 
sultato, che non appena terminati gli 
studi e messo in vigore il nuovo sta- 
tuto, bisognerà ricominciare da capo, 
perchè in questo spazio di tempo il 
eredito sarà modificato e nuove riforme 
saranno necessarie. In questa guisa la 
nostra Cassa di Risnarmio si troverà 
sempre in arretrato di alcuni anni eol 
progresso della civiltà, ed il suo com- 
pito non sarà mai all’ altezza dei tempi, 
come non lo è ora e come lo confessa 
il predetto articolo del 2 corr. 

In conclusione, ripeto e sostengo che 
nessun giovamento ba finora ottenuto 
dalla Cassa di Risparmio 1’ industria 
serica friulana, che per alcuni anni 
ancora dovrà sospirare l'invocata ri- 
forma mercè la quale i Warrants dei 
nostri Magazzini generali delle sete 
otranno fare il loro ingresso trion- 
‘ale în quell’ istituto. 

Da ultimo, mi preme far osservare 
che, per combattere il mio articolo da 
lui destinato al cestino, il sig. A. B. 
impugna come principale arma contro 
di me la mia giovinezza. Mi dispiace 
che per far piacere al sig. A. B. non 
posso divenire vecchio da un momento 
all’altro, e d'altra parte non posso ras- 
segnarmi ad attendere di diventar bianco 
per antico pelo per esprimere il mio 
pensiero. cond-visn da moltissimi altri 
che almeno per l'età possono gareg- 
giare col sig. A. R 

Palmiro Lesckovic 








Altra risposta 
al primi articoli dol signor Leskorle. 
Agli art:coli pubblicati giorni fa sulla 
Putria del Friuli dal signor Palmiro 
Leskovie venne risposta assai bene per 
esito della Iucale Cassa di Risparmio 
direttamente presa di mira, 





nendo, viene a confermare in linea 








































Ota;st afeina cratinite<affermazion 
rigmardo alle condizioni © finanziarie 
della nostra città e riguardo agli altri 
Istituti lorali, è Gpportuno rimettere 2] 
giudizio del pubblico le contro osser. 

OD, 

"L'organizzazione bancaria ad Udine 
in proporzione della sua importanza’ 
non è inferiore a nessima altra città” 
Non vi è nessuno che lo possa disco 
noscere, 

Senza parlare della Banca. d'Italia 
la concorrenza fra gli altrî:quattro |: 
stituti è tale che il bucn foglio» trova 
ottime condizioni, quali può:trovare in 
qualunque maggiore Istituto del Regno, 

Altro che considerare Udine, nelle 
condizioni finanziarie, una vera inf 

Vi ha una gara continua per favo. 
rire e cordiuvare i commerci e le in- 
dustrie, e nessuna buona iniziativa ha 
trovato difficoltà da questi Istituti. 

Ma il signor Leskovic fa torto agli 
Istituti bancari perchè il deposito dei 
bozzoli del levante non si fa ad Udine, 
E quali di questi Istituti furono inter. 
pellati su questo affare ? Credo nessuno 
— certo, la maggior parte, no, Sono 
stati invece interpellati sullo : conto di 
Warrants, e so che la Banca Popolare 
Friulana, per esempio, che avvisò di 
scontarli a tasso di favore, essendo 
l'operaziorie ammessa dal proprio Sta- 
tuto non ebbe mai il piacere di ve- 
derne uno! 

Altra accusa fa il sig. Leskovie agli 
Istituti dicendoli diffidenti! Ma poche 
righe dopo -- bontà sua — dice che 
sono pronti a concedere il credito in 
misura anche troppo larga all'epoca 
degli ammassi... dopo poi lo ritirano, 
forzando i filandieri a liquidare con 














dere nessun alimento: tanto era l'o- 
stinazione la forza con cui l’ infelice sì 
opponeva ai loro tentativi pietosi ! 


glio. Ma verso le 13, cominciò a pef- 
giorare; alle 16, gli fu somministrate 


perali seguiranno domani mattina alle 
ure d 


il 12 ottobre 1860, 


sacrifici la loro posizione! 1 

Chi ‘scrive così non è filandiere, Il 
eredito vieno avcordato a sei mesi, e 
poi colla massima facilità si rinnova 

no alla prossima campagna in cui il 
filandiere stesso, prudente, liquida in 
ogni caso per avere una nuova sovven- 
zione per l’ ammasso, 

Se l'industria serica qui va dimi- 
muendo, non deve ascriverlo adunque 
nè alla deficenza nè al caro prezzo del 
denara locale ; lo aseriva ad altre cause, 
perchè, ammesso pure che le Banche 
di quì scontassero ad una frazione su- 
periore p. e alla Piazza di Milano (tasso 
ben giustificato, perchè anche i depo- 
siti di denaro quì si pagano di più), 
non è certo motivo che provochi |’ in- 
dustrie serica ad emigrare oche abbina 
ad essere assorbita da gente estranea 
al nostro paese. (1) 

o. L. 


(1) Quando preannunciammo gli articoli del 
signor Lesckovie, dicemmo che avrebberò dato 
origine a discussioni. Era facile profezia la 
nostra ; e del suo avverarsi, siamo lieti. Poiclè 
noi siamo impenitenti fautori della ima 
libertà della pubblica discussione — 
talvolta può assumere vente tun 
l'apparenza di irriverente.:'Se. | 
non giuste, prevenzioni infondite, eco. ; la 
sola discussione può cor le e dissiparie. 
Ci saremmo aspettati qualché risposta anche 
da parte dei filandieri: ma'fotsè, questa verrà. 





















— Non dire quattro: finchè ‘non 

I’ hai nel sacco. Digg 
© proverbio è bello e giusto ;: ma. per 
mettere € il quattro nel sacco ».. bisogna 
pur anche ingegnarsi! Ora, chi non 
s’ingegna, ha torto. Tutti possono ten. 
tare la sorte: chi prenderà .uno, chi 
prenderà due, chi tre... anche nulla; 
un solo prenderà. il «quattro»; ma 
chi non risica non rosica, dice un’ altro 
proverbio più giusto ancora di quello. 
Ora, se voi non acquistate biglietti 
della Lotteria provinciale, siete sicu- 
rissimi che non vincerete nulla di nulla; 
se ne acquistate (ed è questo il nostro 
consiglio) potete vincere qualche.eosa, 
con tanti .rogali che furono :asségnati, 
e forse forse... potete anche: vincere il 
primo premio. una bella fenuta di cam- 
pagna, con la quale potete vivere co- 
modamente voi e la vostra familia. 
Dunque, bisogna acquistarne: questa 
è la conclusione logica. 

Dappertutto dove abbiamo avuto oc- 
casione di recarci, apprendemmo cun 
piacere che questa lotteria incontra i! 
pieno favore, pel modo con cui fu or- 
ganizzata, per “il numero e la entità 
dei suoi premi; E poi, si_lodano, fuori 
di Provincia, questi «furlani », che 
sanno far da soli, che sanoo disporre 
e condurre a termine tutte le loro cose 
con tanta serietà... e fa sempre piacere 
sentir lodare la propria « nazione. > 
Lodi queste, le quali si devono spre- 
nare a far propa nda presso amici e 
conoscenti, affinchè si raggiunga Îl... 
compito finale, ch’ è quelto di collocare 
tutti i biglietti : sarà il miglior elogio 
che noi faremo... a noi stessi, 


= Deo morte del sacerdote impaz- 
zito. 

Il vicario di Segnacco, Dun Dionisio 

Lucis, è morto ieri, fra î pazzi, nel 

nostro Ospitale. 

Da tre 0 Puattro giorni, egli rifiutava 
ogni cibo. Benchè giacente in letto e 
frenato della camicia di forza, quattro 
infermieri non potevano forzarlo a pre 








Pareva che ieri stesse alquanto me- 





olio santo; alle 15, era morto £. 1 fe- 













Don Dionisio Lueis nacque in R:bis 
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lo 


] 


a MELE o Tagan pre, PR VIE 








_ Tentro Minerva: . 

Il tenore Ancelo Parola ha. trionfato 
jovi sera Su tutta la liner: nel famosa 
nintetto della Lucia di Lammermoor 
dhe m nmenti drammatici affiracissimi, 

a gua vane s'alevò superbamente bella 
È trasse il pubblico al più alto entu- 

sinsmo. Furono degni suoi compagni 
n bravissima signorina Clara Rommel 
al i signori Gino Tessari e Brondi 
Alfredo. Si volle a tutti i rosti il bis 
del quintetto. 

Nall' Elisir d'amore, come sempre 
l'ottimo Parola fu un Nemorino per 
fetto per canto ed asione, ed il pub- 
plico lo applaudì continuamente ; e se 
non fosse stata estrema indelicatazza si 
ebbe volto la replica anche della 


avr 
romanza Una furtiva lacrinia da lui 
cantata con insuperabile finezza arti- 
stica. 


Questa sera riposo, 

Domani ultima recita della stagione 
è serata d’ onore dell’ egregio maestro 
sig. Angelo Ferrari Pizzigoni con l'o- 
pera Linda di Chamounix. 


- Nel poligono di Godia, 

Il Comando del Presidio Militare par- 
tecipe che a cominciare del giorno 8 
corr., e pei mesi di maggio e giugno, 
nei giorni di martedì, giovedi e sabato 

e precisamente dalle ore 5 alle 15 circa, 
î 79.0 fanteria eseguirà alcune eser- 
citazioni di tiro al bersaglio nel po- 
ligono di Godia. 

Una bandiera rossa inalberata in vi- 
cinanza dei bersagli, indicherà che si 
sta eseguendo il tiro. 


— Buona usanza. 
Offerte fatte alla Dante Alighieri in morte 
di Anna Alessio Baumgarten: Tubelli Giu- 
soppe 1, Vittorio Beltrame 4; 
di Rita Orgnani Di Trento: Vincenzo Pit- 
tini i,fam. Lorenzi 2, avvocati Rillia 2, Vit- 
torio Reltrame 4. 


ufferte fatte alla Pia unione signore della 
carità in morte di mob. Rita Orgnani Di 
Trento: Lucia Sguazzi Lo 5. 


Offerto fatte al Comitato Protettore dell In- 
fanzia in morte di #79. co. Rita Orgnani di 
Trento: Famiglia Bianchi a Sohiavi L. 20, co. 
Luonardo e Vittorio De Concina 5, D.r Fran- 
cesco Sabbadini 2, Giuseppe Zeitz fa 6. Batto 
2, Notaio Ermacore L. f. 


Offerte fatto alla Souola Famiglia, in morte 
di Anna Fanna ved. Angelini : Famiglia De 
Simon L. 2; 


i Giovanni Tiziani: Famiglia De Simon 


Ch ‘Maria AO Baumgarten: Tan Forni 
è famiglia L. 1, Giulia De Poll L. 

di nod, Rita A Trento : pi Artidoro 
Baldissora L. 4, prof. cav. m. Misani 4, Giulia 
Ne Poli L. 1 


Offerte fatte alle Derelitto in morte di Rita 
no. Orgnani : Famiglia Ferrari Eugenio e Pu- 
pati Filomeno L, 4, Dabalà cav. fiuseppe 2, 
Rellavitis co, Antonio L. 1; 

di Hara Alessio Bau garten: 
D' Fate L, 


Oferte fatto ai Veterani e Reduci in morte 
di Anna dranna ved. Angelini: Piatoo nob. 
Melchiade f, 2 

di co, Rita di Trento Orgnani : De Belgrado 
Orazio 1, Petracco Luigi 2. 

- Una Leggenda musicale a Ve- 
nezia. 

Il nostro corrispondente da Venezia 

(Pacco) ci telegrafa : 

6 maggio, ore 1.35, La prova gene- 
rale della leggenda mistica I! Santo, 
seritta da Luîgi Suzana e musicata dal 
maestro Francesco Ghin, giovane no- 
stro concittadino, ebbe luogo alla Fe- 
nice davanti un pubblico affollatissimo 
d'invitati. Successo enorme. Applausi 
unanimi, - fragorosi hanno interrotto 
molto spesso l'esecuzione ; e alla fine 
di ogni atto il maestro Ghin fu ripe- 
srtamonte evocato al proscenio. 
pria rappresentazione ha luogo 

. Prevedesi un trionfo 


Antonio 


fiove: 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE: DI UDINE. 


Le guardie eampestri di S. Maria la 

LongaSalla sbarra. Teri cominciò avanti 
al nostro Tribunale il processo in ri- 
guardo alle guardie campestri di Zu- 
gliano, Giuseppe Ursettini d’ignoti d'anni 
49 © Francesco Venier fu Pietro d’ anni 
50, nonchè di G. Batta Livon di Ber- 
nardino d’ anni 37, possidente tutti di 
5. Maria. 
I due primi sono imputati de) delitto 
di cui all'art. 472 Cod. Pen., per avere 
in S. Maria la Longa, il 24 agosto D. Pa 
in correità fra di loro, quali pubblici 
ufficiali, ammesso di denunziare il Livon 
6. Ratta, perchè reo della contravven- 
zione di cui all’ art, 464 Cod. Pen., me- 
diante un compenso di L. 20. 

Il Livon è imputato del delitto di cui 
all'art. 178 top Cod, Pen. per avere 
nelle stesse circostanze di tempo e luo, oro 
indotto |’ Ursettini ed il Venier nella 
loro qualità di pubblici ufficiali, ad ara- 
mettere di denunciare alla competente 
autorità la suddetta contravvenzione 
previo ricevimento di venti liro. 

eri si procedette all’ interrogatorio 
degli imputati i quati si mantennero 
negativi, ed all’audizione dei numerosi 
festi d'accusa e di difesa, 

Alle 17.30, l’ udienza fu levata e ri- 
mandata a stamane. 

PRETURA: DI UDINE. 

Pezzl grossi del elericalisno eliati fn 
Pretura. — Venerdì 8 andante presso 
la R. Pretara del I mandamento, si 
Svolgerà il processo intentato dall’ar- 
tista signor Luigi Pizzini, contro il 
Direttore del Crociato; in seguito ad 
tna polemica che in parte si svolse 
anehe sul nostro Giornale, Sono citati 
anche i componenti la Commissione di 











quel giornale nelle persono dei rano- 
nici Pelizzo e Gori, del Parroco del 
Carmine don Ermenegilda Querini, del 
segretario Arcivescovile don Francesco 
Ostermann, del comm, avv. Casasala è 
del signor Luigi Scrosoppi. 


CORTE D' APPELLO DI VENEZIA. 

Va favore di Codeassì, Godenssi Giu» 

eppe fu enndannato dal Tribunale di 

ine a mesi 10 di reclusione per vio- 
iaia di domicilio. 

La Corte riduce la pena ad un solo 
mese, Lo difendeva l'Avv. Boncinelli. 


Memoriale dei privati 

N. 1074 Cat. L 

Provincia di Udine Distretto di Cividale 
Comune di Premariacco. 

Avviso d'appalto ad unico incanto 


Della costruzione del locale Scuola e 
Municipio nel capoluogo dti Premariacco 
in base al orogetto 9 Agosto 1.0 Di- 
cembre 1898 ingegnere Manzini da Ci- 
vidale. 








SÌ rend» noto che alle ore 10 ant. 
del giorno 25 Maggio 1908 in una sala 
dell'Ufficio Municipale avanti il Sin- 
daco o chi per esso, coli’ assistenza 
del Segretario Comunale, si addiverrà 
all’incanto per l'appalto e delibera- 


mento definitivo della costruzione di so-, 


pra indicata per il complessivo im- 
porto di L. 4935651 salvo il ribasso 
percentuale che potrà essere offerto. 

i avverte che il ribasso d'asta verrà 
pure applicato anche sulle eventuali 
somme per addizionali di lavori che po- 
tessero essere fatti in più o modificati. 

L'asta avrà luogo a termini dell’ art. 
87 lettera A del Regolamento di con- 
tabilità 4 maggio 1885 N, 3074 e cioè 
mediante ollerte secrete estese su carta 
hollata da lire una da presentarsi in 
busta chiusa all'asta ad un’ora prima, 
di quella indetta per l'asta stessa, 2 
scanso di essere respinta. Le offerte 
devono essere indirizzate al Municipio 
e portare sulla busta la scritta : Of 
ferita per |’ asta 

Le offerte devono contenere le indi- 
cazioni del ribasso, oltre che in cifre, 
anche in tutte lettere, sotto pena di nil: 
lità, L’ aggiudicazione sarà definitiva 
ed avrà luogo il deliboramento, quan- 
danche fosse un solo offerente. 

L'impresa resta vincolata alla 0s- 
servanza del capitolato d'appalto in 
data 9 agosto — 1 dicambre 1898, de- 
bitamente approvato dalla compelente 
Autorità, che dovrà fare parte del con- 
tratto e che sarà visibile, in uno agli 
elenchi dei prezzi e disegni, presso 
questo Municipio nello ore d'Ufficio, 1 
lutori dovranno essere ultimati entro 
800 giorni a decorrere dalla data del 
verbale di consegna. 

Per essere ammessi all’ asta, ciascun 
concorrente dovrà: Lo presentare un 
certificato d'idoneità, di data non an- 
teriore a sei mesi, rilasciato da un I- 
spettore o da un Ingegnere capo del 
Genio Civile in attività di servizio, op- 














pure da un Ingegnere Civile della Pro- 
vincia vidimato dall’ Ingegnere capo 
provinciale, nel quale sia fatto cenno 
delle principali opere già da essi con- 
correnti eseguite, od all’ eseguimento 
delle quali abbiamo preso parte. Il.o 
— Depositare la somma di L. 600 — 
in numerario od in biglietti della banca 
Nazionale come cauzione provvisoria a 
garanzia dell’ asta 

A tutti coloro che avranno presen- 

tate offerte senza essere risultati ag- 
giudicatari, verrà immediatamente re- 
stituito il deposito fatta a riconsegnati 
i documenti presentati. 
La cauzione definitiva è stabilita in L. 
2000.— che dovrà essere depositata alla 
R. Tesoreria Provinciale în Udine a 
tenore del disposto degli art. 60 e 614 
del Regolamento 4 Maggio 1885 N. 3074 
sulla rontabilità dello stato. 

Il deliberatario nel termine di giorni 
10, successivi all’ aggiudicazione, defi- 
nitiva, dovrà presentarsi in Municipio 
per stipulare il relativo contratto pre- 
via esibizione della prova di versamento 
delia cauzione definitiva. 

Laconsegna del lavoro verràc/ettuata, 
dall’ Ingegnere Direttore, nominato dalla 
Giunta Municipale entro cinque giorni 
dall’ approvazione del contratto. 

Le spese tutte inerenti all’ appalto ed 
al contratto e tutte le tasse relative, 
sono a carico dell'appaltatore. 

Premariacco 5 maggio 1903. 

Il Sindaco 
Goia Beniamino 
nl Segretario 
Silvio Serafini 


Circolo Agricolo di Palmanova. 
AVVISO DI CONCORSO. 


E' aperto il concorso al posto di 
Segretario del Circolo Agricolo di Pal. 
manova, Tempo utile a concorrere fino 

al 31 maggio 1903. Per informazioni 
ecc. rivolgersi al Presidente del Cir- 
colo dott, Franchi Alessandro, 115. 
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Accettazione eredità. — Pretura Lo manda- 
mento di Udine. L'eredità. abbandonata da 
Cella Gio. Batta Giorgio fu:Agostino, fu ac- 
cottata dalla di lui sorella Gemma. 

— Pretura di San Vito al Tagliamento, — 
L eraaità abbandonata da Qilorico Antonio 
fu euatdo morto a Ramuscello il #5 gennaio 
1903 fa accettata da Del Bianco Angelo fu G. 
.Batta per conto dei propri figli minori. 

















GAZZETTINO COMMERCIALE. 
Formaggi. 

Possiamo con piacere segnalare un 
ribasso nei prezzi dei formaggi. Era 
cosa evidente, che al punto cui erano 
saliti non potessero durare, quantun- 
que i produttori da parte loro faces- 
sero il possibile per non cedere. 

D'altra conto, i Nepozianti, trovan- 
dosi impossibilitati a segniro il ri- 
basso, limitavano gli acquisti al puro 
consumo e di conseguenza ben presto 
i produttori sî trovavano con molta 
merce in magazzino e disposti perciò a 
facilitare in 40 per cento le loro pre- 

























tes 

“Nelle forti Reggiane non vi sono ri- 
bassi, ma sì hanno insistenti offerte, e 
se si calcola che oggi comprasi ai prezzi 
fatti in autunno, dobbiamo conchiudere 
che ciò a un 5 per cento di facilita 
zione. 

Unico articolo che si sostiene forte- 
temente, è il Montasio Stravecchio (Alpi 
Carniche) e ciò di pende perchè ne fu 
prodotto in quantità non bastante al 
nostro consumo; basti dire che ben 
poche forme ne esistono ancora, e si 
dovrà ben presto dar principio alla 
vendita della roba vecchia in stagio- 
natura che di solito non si adoperava 
mai prima del mese di settembre. 

























Ecco i prezzi: 

Ementhal nazion. L forme.da Ck: 810-400 L. 155-160 
detto tti * 40-50 >» 140-450 

Caciocavallo vecchio » 170 

Gorgonzola bianca » 150 

detto —erbonnata » 165 
Reggiano stravacchio » 250-260 
otto vecchio » 230-240 

» 200 

Pecorino carnico stravecchio » 265 
Dolce nostre latterie » 140-150 





Formagelle Villaorbe seconde qualità » 140-460 

Sonchindiamo che i latticini in ge- 
nere ‘sono in calma; e se in risveglio 
potrà avvenire, io sarà quest’ anno sol- 
tanto all’ epoca delle maggiori contrat- 
tazioni. 


Camera dì Commereto di Udine, 
Corso mnedio dei valori put blici è 
de vembi del nicrno 5 “maggio 1903. 




















Mondite E 00. 113.60 
» 4200 103.42 
> 342 010 9960 
+ 300. 2 





Azioni 





Ranca d° Italia 
Ferrovie Merifionali 
». Mediterrapee  . |. . 494.25 
















Obbtigazioni 
Ferrov. Ildine-Pontehba 505.— 
» Meridionali . 346.25 
» Mediterranen 4 ono. 504.25 
»  ftolione 200. . . |... 354 
Pittà di Roma (4 MO oro) + + + F0925 
Cartelle 
Fondiaria Benso Italia 4.00. . 25 
» » 41200. 524.5) 
. cr risparmi: Miinno 4 n 513.50 
» ao 520. 
» wi Stai tina 4 ne . : A 
ss >» » 4ip0o0, 521.25 
Cambi (ohèques a vista). 
Francia fora) . 100,02 
Landra faterline) 95.16 
Germania {marchi} . 122.78 
Austria (corone) . |, 104.86 
Pietroburgo (robli) . 985.02 
Rumania file) . 09 47 
Niova JTarlr (dollari) 844 
Tarchia /Airo tinroba) 















L'ordine a Salonicco. 


Preparativi militari, Insarrezione domata. 

Gli ambasciatori felicitarono la Porta 
del pronto ristabilimento dell’ ordine a 
Salonicco, incoraggiandola a perseve- 
rare nelle misure ultra-energiche contro 
gli insorti m: loni. 

Il Sultano, soddisfatto, promise di 
pagare agli europei i danni subiti. 

Nuovi preparativi militari sono ora 
spinti febbrilmente, onde si conferma 
essere recisa intenzione della Turchia 
di muover guerra alla Bulgari». 

Si conferma pure essesere quasi do- 
mata la insurrezione in Albania. 

Diakova si è arresa : ed altre quattro 
trib: fecero ta loro sottomissione a 
Chakirbascia. La missione religiosa man- 
data a capo di conciliazione dalla Corte 
e già prigioniera ad Ipek, è ora stata 
liberata. 








_—__—__—Ém—ÉtmnmpMomon 
T.mar Monica. carente responsabile. 


Teri 5, a ore 15 è morto 


Don Dionisio Luois 
Vicario di Segnacca e i funerali avrarino 
luogo domani 7, a ore 9 all’ Ospitale. 

H presente avviso serve di parteci 
pazione diretta e per raccomandare un 
suffragio. 


Ringraziamento. 
La famiglia Piani fu Carlo, commossa 
je le dimostraziomi ricevute nella do- 
lorosa circostanza della morte del suo 
diletto MARIO porge vivissime grazie 
a tutti ed in particolare agli amici che 
diedero l’ultimo attestato: @’ affetto al- 


l'amato estinto. 
Palmanova, 5 Maggio 4903, 


Prof. E. CHIARUTTINI 
per le. Malattie Ino è Noms 


consultazioni 
ogni giorno dalle ore 41 12 alle 42 sE 


Piazza Moreatenuore (& Giacomo) n. 4. 



































Banca Cooperativa 


Società anonima a 


Cattolica di Udine 


capitale illimitato 








Situazione al 3 
ATTIVITA” 


Namerario in cassa 8,390.57 
Valori Ti propriotà dell Ru cen 

sur. dallo Stato 105,361.50 
Cambiali in portaf. i.. 1,847,495.03 
Antecin an val a 
Riporti > 96,648.00 2,f69,478,941 
Conti corr. diversi » 225,335.28) 
Mobilio e spess d'impianto’ » 8,686.70 
Dapositi a garanzia Operaz. > 390,157.27 
Depositi a canzione ; 12,000. 
Deposifi a cnstodia » 13,674,— 
Debitori e cred'tori diversi — » 10; 946.08 


Totale della Attività L. 2,178,074.04 
Spesa Amministrazione » 11,495.58 j 


L. 2,790,169,62 


il Sind» -0 
Casasola avv. comm. Vincenzo 


Ji Presidente 
P. Martinuzs: 


0 aprile 1903 


PATRIMONIO SOMALE 


petto non DEE 
onda di Riserva» 
Fondo di rin, sten.» G;G25ARE 106880 
Fondo oseiliaz. valori » Seo 
PASSIVITA' 

N-positanti n risp. L. 1,862,74 4AL, % 
Deporitanti in cont» /4,012,948.22 

Gaprento »  50,209,818" 
Conti corr. con Banch» » Corr. L. 8750.22 
Dep nti « garanzia operazioni » 0007 
Di positanti a csuzione » 000, 
Pepositanti a custodia * 43,674.— 
Cont Diviondi » 4,196.40 
Debitori a Craditori divers; » 160; 616, 


Totale della Passività L. 2,756,409.01 
Uti i lordi dennrat: dagli’ ‘interessi 
passivi a intt'oggi » riaconte agere 


cizio precedente ‘ 33,700.61 
L. 2,790,169,02 

{i Direttore i "assiera 

G. Miotti 0. Poll 


Operazioni 


fa Banca è aperia infti i giorni non festivi 
dalle 9 sile 15, o fa le segnonti operazioni: 

Riceve deporiti in Conto corrente con ché 
ques al 35200 

Ricave den siti a Risparmio libero, sopra j 
libr: tti neminativ i è al portatore al 3 172 00. 

Riceva dapos ti a piccolo risparmio (libretto la 
gratis) si 4 20 
s Risparmio vincolato a scadeoza fissa, dai 
6 a 24 mesi, «l tasso da convenirsi. 

Accorda prestiti a soci e non soci, con due 
firme, 8° tasso dal 6 172 al 607%. a acconda 
delle scadenze 

Antecipa somme con polizza e in Conto cor- 
repte verro daposito di valori bane accetti 
errati Ranca. 


Cura della sciatica renmatica. 


COMUNICATO. 
Treviso, 30 Novembre 4902. 
Dichiaro che ta cora speciale dell’ ischialgia 
esercitata dal prestantissimo Bott. Giaseppo 
Manari di Treviso riesce prodigiosa, perchè in 
molti casi di elfetto sollecito e con guarigione 
radicaie 





Prof. Bernardino Panizza 
Medico-Chirurgo 
Emerito deli Università e dell'A entemin di PADOVA 


-BOMANDE © OFFERTE. 


M d' affittare, nel subur- 
ag azzini bio Agmileia, Piazzale 
paga a, case Franzalini Corto e 
sottoportico promiscui. Rivolgersi alla 


proprietaria, «he “bita ‘nella stessa casa. 
n alors 
fuori Porta Gemona 


D affittare ® Piazzale  Oso v po 


N. 3, piccolo appartamento inte» 
'Ritolgersi a al vicino Caffè. 


Nell in- in- 
LILLO È 
Importantissimo !!! 
Ap acquirenti per V installazio..e si 
motori a gas, gas porero, alcool, 
trolio, benzina, chiedere preventivi i 
ragguagli alla Ditta: G. B. Marzattini 
e C.i, unico rappresentante per città e 
rovincia della Casa «Tangyess» di 
irmingham. Depositaria de!le ben note 
e insuperabili bicicletta « Marchaud » 
con accensione al magnate. Visibili le 
stesse in Piazza Umberto Lo N. 10, al- 
l’ Officina Marzuttini, con annesso Ga. 
rage costruito per com. do dei Signori 
Automobilisti. 98 








vene 


Occasione favorevole : 


.si 


alcune vetrine usate, adatte per la 
prossirua Esposizione. 
Rivolgersi fuori Porta Aquileia — 
Viale 23 Marzo N. 18. 


Trebbiatrice &mnteriimen 


ro adopernbile : incle fissa -—— per 
trattative rivoigorsi «I M lino S. Osualdo 





«ia vendere rimessa 





- od in Ulline -- recapito vit Aqui; 
Joja 20. 107 
Cura primaverile 
DEL SANGUE 
FERRO Volete la Salate? 
CHINA 

BISLERI 
a L' Egregio dottor 
FRANCESCO PEPE 





lî Napoli, lo consi» 
dera il «preparato 
«marziale più facilmente assimila- 
« bile, utilissimo, in special modo sui 
« convalescenti di malaria. » 


‘ ACQUA DI NOCERA UMBRA 


i (Sorgente angelica) 


MILANO 











Hacomandala de centinaia di at!e- 

inertoci comu ta vtiglioce fe le 
acque inla. 

> L BISLERI è LL 





NH 





een ee rta mem LIZ E e 


vela v 


Sono arrivate le nuove. biciclette e 
motociclette modelli 1903 della rando 
fabbrica itslisna stuochi & G. (giù 


Prinetti & Stucchi). 
Rivolgersi al Deposito Planoforii di 


Luigi Cuoghi 


Via della Posta N. 10 
UDINE 105° 





Apre Conti correnti anche con garanzia cam- 

| biaria. 

Incassa Cambiali, Cadole, Valor: per donto 
!dei Snci e non Soci. 

Riceve n semplice custodia valori e carte 
pubbliche. 

Fa pagamenti su qualunque piazza banoabile 
del Regno per conto terzi. 

Le azioni della Banca, del vaiore di lire 26.60 
I oltre la tassa da pagarsi integralmente all'atto 
della emissione, sono nominative, e non pars 
sono essere cedute senza il consenso el Consiglio 
d'Amministrazione, al quale è riservata l'am- 
missione di nuovi soc, — Alle Istituzioni catto- 
tiche verranno usata 'e facilitazioni comprati: 
biti con Îl agrattare dall'Istitoto. 


Malattie "ra del olio renali | Malattie del snngae — sangue 
© del ricambio materiale 


(Anemia — Glorosi ecc. — Gotta — Re- 

nella — Obesità ecc.) 

Specialista dott. Luigi Camurri. 
Visita il martedì, il giovedì e il sa- 

bato, dalle 14 alle 12, presso la 

macla COMELLI, angolo di Via Cavour 

con la Via Paolo Canciani. 92 


47.0 Esercizio anno 1903 


Società Italiana di Mutuo Soccorso 


contro I danni della 
GRANDINE 
detta la MUTUA — Fondata nel 1857 


Sede In MILANO - Via Borgogaa, 5 


Le assicurazioni pel nuovo Esercizio si as- 
sumono col f.0 Aprile 1903 tanto presso la 
Sade Sociale quanto presso le Agenzie pro- 
vinciali e mandamentali. 

Sulle cambiali depositate a garanzia del 
premio non decorre interesse 
FONDO 1 RISESVA L. 3,600,000 
PREMI » 2,400,000 


Totale garanzie per l’Esercizio 1903 L. 6,000,000 
AI solo scopo di. aiutare gli studi sull’ in- 
fiuenza degli spari, verrà' praticato anche nel 
1903 uno sconto speciale sulle assicurazioni 
nelle zone protette dai cannoni grandinifughi, 
come da apposita istruzioni agli Agenti. 
Consiglio d° Amministrazione 

Carmine ing. comm» Pietro deputato, presi- 
dente — Venino conte cav, Giulio vicepresid, 

Consiglieri: Bassi nob. cav. Carlo, Cattaneo 
dott. Angelo, Ciboldi avv. cav. Nicola, DI Ca- 
norsa Mare. cav. Ottavio, Dolcini cav. Enrico 
Luigi, Durini co. Giulio, Finardi rob. comm. 
avv. Giov, deputato, Gorio avv. cav. Carlo de- 
putato, Marcello co. cav. Ferdinando, Nicola 
cav. uff. geom. Angelo. Poggio ing. cav. Can- 
dido, Rava, avv. c mm. prof. gi deputato, 
Roncaglia: Giovanni, Salvadeo ing. Luigi, Sil- 
vestri Antonio, Tasso Paolo, Taverna co. 
naldo senatore, Travelli Andrea, Tretti 
dott. Orazio, Ugolotti dott. Quinzio, Ventura 
cav. Uff. dott. Antonio — Ingegnere Giuseppa 
Stabilini direttore. 

Agente principale ner Udine © Pro- 
vincia il signor VITTORIO SCALA. 


Antonio Ronchi 
PORDENONE 


‘Impianti parafulmini 
Telefoni e Gampanelli Elettrici, 


La punta dei parafalmine testè in- 
ventato dal Ronchi, è isolata dall’ asta 
con un pezzo d’ebano. Lungo l'asta 
seni applicati gli isalatori di porcel- 
lana, muniti di gola esterna ove. corre 
la corda di rame comunicante «con il 
pezzetto di sbarico, 

Questo sistema approvato dai :mi- 
gliori industriali e professionisti nele 
} Esposizione Agraria di Pordenone, si 
può adattare anche agli impianti già 
costruiti. 

Prezzi mitissimi. 120 
Noleggio e riparazione. macchine . per 
le cure elettriche. 


gartoria e deposito Stoffe 


in liquidazione 
BOE - Pinza Viirio Rm - Via Belloni UDIB 


i 25 passatò: aprile è 
liquidazione di tutta la merce d'estate 
e d'inverno, «cila mia Sartoria col ri 
basso del 40 da e più 

| Avviso ‘inoltre, chi ne avesse -inte- 

che sono dispisto sedere v ine 
n andamento della cià 
ilando ‘utto il mobiglia 4 atti 
p-tativi, a condizioni canapgiusiss 


A 18 Pletro Marchesi; 3 




































































° dall’'estoro, si ricevono © 


vamente, per il nostro fiorale, presso l'ufficio-prineipale di pubblicità. A» Manzoni «C. lu “£%* 
MILANO Via 8. Paolo, 11 — Le Inserz. 


ROMA Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fonfane Marese — PARIGI :14 Rue Perdonnet. 
CI ‘. _mrÈÈÈr—m@@———@—t@€—@@—@—@—@—@—@—t1@l@—1@1@@—t111t@t[@1r1m@1t0 











Et: cc na 


SSA È È È n° ; 
È ca 
per Farmacia “Alla Loggia, ma. 
Udine Plazza Vittorio Emanuele -— Udine ‘ 


ECIALITÀ @ PROFUMERIE @ GOMM 


Forri ed istrumonti p chirurgia - ortopedia. iglene. 


























gomme per travnsi, pompe, ecc. ecc. . 
CINTO BREVETTAT ; ‘ARPA mm 


tolina con risposta pagata. 





kE Deposito esclusivo del 


Si sperlisee opus patis dietro invio di e 


15 





sr 











ss: Promiati Elixir - Vini è Scioppi igienici è molicamentosi - Sifoni Vichy + Olio merluzzo purissimo - Droghe medicinali - Core lavorate: -. Garbure 
L £ è È : - ; 
è Î° F }) ( 0 spe P sa forniture complete Sconto a professionisti. 


i STAGIONE 
LA SA 
I FIGURINO DEI BAMBINI 


i 
} 
La Stagione e In Saison sona ambulue e- 
d 
i 





















Domandare l'atalogo gratis delle specialilà della Ditta utile per tutte le famiglie, — Pressi miti. 













CHINIDRINA | 


Esperimentata da tutte le primarie notabilità mediche. 












ii ARRE RA DEAR I ODORE ATA 


J. C. BADER 


Tia P, Umberto, 25 è Bonaventnra Cavalieri, £* 
MILANO 





ner 


UN 


La migliore Lozione pei Capelli. 


GRAND PRIX - PARIGI 1900 


15 MEDAGLIE ORO — Roma — Londra — Marsiglia — Strasburgo -- Perngia — Nizza. 


4 Catalogo gratis ai Signori Medici 
! stabilimento Chimico Farmaceutico Linneo 





Macchino e Attrezzi per Molini è A- 
gricoltara. 

Maechine a motore e a mano per la 
lavorazione del legno. 

Macchins por pastiliei e prestini. 

Artieoli teente!, accossori. 

Macchine per maglierie. 


puali per formato, per carta, por il testa e 
gli annessi, La grande edizione hu in più a 
Henrinì colorati all acquerello. 

in nn anno La Stagione e La Saison, a- 
vendo eguali i prezzi d'abbonamento, danno 
in 24 numeri (due al mese), 2000 incisioni, 36 
fignrini colorati, 12 panoeama n 
ici con 200 dotti la fasi 





rererevrereeveone 





pi 4, 
nevnì per lavori femminili. ani por ta lavorazione delle 
PREZZI D'ABBONBMENTO: pelli. c 
per l'Italia ADDO Sem. S. Mm A Ss Ss I Mm o (Molise) 
Fircola edizione L. 8° 4,50 Motori a petrolio. 56 








Grande » * 18° d- 
# figurino dei bambini è la pubblicazione | 
più seoromica è praticamente più ntile por le 
ta io, a si occupa osclusivamente del vo- 
bambini, del quale da, ogni mese, | 
gino, una cettantina di aplondide illu- 
zioni o disegni per taglio e confezione lei 
mudelli è figurini trrociati nella tavola annessa 
in modo da essore facilmante tagliati con aco- È 


Motori a gas con relativo gaso- 
geno, nltimo modello, Spesa per 
ogni cavallo - ora da 1 e mezzo a 
3 centesimi soltanto senza biso- 
gno di fuochista patentato. 


CIIEDERE CATALOGO SPECIPICANDO | 


Unico Concessionario con vendita in Udine e Provincia : 


Sig. MINISINI FRANCESCO 









SIL ICLC AA LAT AZA TATA RARE RARA IERI 
rerr erverrereo 
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Via Daniel Via. 














Poliamaro Pittiani 
‘Antica Rinomata specialità 


5 Unico Amaro in commereio che possa dirsi veramente acquoso 
ONO raccemandato dai signori medici per la sua tollerabilità ed efficacia 
Gui VICI Premiato con piu medaglie alle varie esposizioni e con medaglia d’oro e croce al merito all’ Esposizione cam- 


PERFETTI pionaria di Roma 1902. — Unica concessionaria del segreto di composizione e diritto di fabbricazione la 
Ditta Angelo Fabris di Udine. 


Unico preparatoro il P.r LUIGI FABRIS. 
Rapp' è Vendita Wi “TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE ‘Tm s 


Î Stadio d]agrandimento 


P. MODOTTI. 


















Via Gavour, 2- dine «= 


. s4ì 
Prezzi oli da tavola e da cucina fossi Si Bronehiti 
fixtra N, 1 i B_ Lire 135 al litro te io al Kilogramma È Tosse Esinina 


















breservativi di gomma 
a veneica di pesco - ed af 


UDINE - Vin Villalta, 28 - UDINE 














Sopraffino » » » fini di ogni speci St 
Vergine dorato AA » 1.70 » » 1,90 » isi i gnora. f migliori per i- 
bianci A ì * pronta guarigione col Setroppo di gie sÙ i ana 
» ian: AAA » 80» » 2.10 » Ì | Gatra o alla Codelna preparato RE: aio INGRANDIMENTI FOTOGRAFICI 
e 0 ce e e e e 0 e a © o 6 sc è speciale del Farmacista @. Magnetti, coll'Elenee delle Novità, RITR 
ee e e ee) pesce, MILANO — I. 2.60 ai in busta non intestata 0 ATTI AD-OLIO 








Prodezione: Più che tutti gli Studi del 
Veneto uniti insieme. — PREZZI 
MITI. — Sconto ai fotografi ed : 


ben chiusa contro fran- 
cobollo. — Serivere Sleg- 
:mand Presch. Milano, Ca- 

seliario 124, 13 






9 hi flacone franchi di porto. 
a, 1 ti are Pastiglie Catrame Codelna ef- 
ficacissime noi catarri e nelle tossi 


astinate. - La scatola L 1.28. 27 






piazzisti commissionari. 


| Esportazione mu 


Dirigere: le: commissioni«allo Stadio 
non avendo aleun rappresentante. 


in Piazza Mercatonnovo - in Tdine 


n lu 31. FRANCESCO COGOLO 


_ 
S 
Rivolgersi per trattative all'Amm. Giacomelli Via Grazzano 95‘ provetto eallista s 


see a è # è è è e 6 s e e è è è 6 6 06; 





‘Coplatura a Macchina 
Traduzioni —- Disegni 
tecnici. P. A Be .-Peli 


al Via Poscolle, 87 


favi 





sur 

















ERRE TITO AR 











lidine, ipagrafis Horienico Dal. Stanco 















